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SPORT 

Dopo i gol 
azzurri 
giorni duri 

Schillaci sofferente non vuole saltare domani la prima di campionato 
e condiziona l'allenatore Maifredi: «Sto male ma gioco lo stesso 
se mi fermo posso perdere il posto in squadra». Così «il sogno 
meraviglioso del Mondiale» rischia di diventare incubo nella Juve 

Toiù Scrunaci 
è preoccupato. 
Una fastidiosa 
pubalgia lo sta 
tormentando. 

Dovrebbe riposare 
per guarire. 

Ma lui non vuol 
saperne 

di star fuori, 
ha paura di perdete 

la maglia 
di titolate 

Con la paura addosso 
Totò va in campo 

Schillaci subito fuori squadra per colpa della pubal-
gia? Niente affatto, domarti nella prima di campio
nato a Parma Juve quasi certamente scenderà in 

1 campo, lui stesso l'ha chiesto espressamente a Mai
fredi. «Sto male ma gioco lo stesso, ho paura di per
dere il posto», ha detto il cannoniere del Mondiale 
che si trascina i postumi dell'infortunio subito con
tro l'Argentina due mesi fa. 

FRANCESCOZUCCHINI 

• i ROMA. «Voglio giocare, 
non posso stare fuori proprio 
nella prima partita di campio
nato anche se la pubalgia mi 
condiziona e non riesco a 
muovermi e a tirare come vor
rei. Se mi termo adesso potrei 
perdere 11 posto in squadra». 
C'è poco da commentare, nel 
bene o nel male è proprio l'an
no di Totò Schillaci, l'uomo 
dalle mille sorprese. Due mesi 
prima del Mondiale pochi 
avrebbero scommesso sul suo 
futuro In nazionale e soprattut
to sui suoi gol in azzurro: riu
sci, clamoroso, a ribaltare ogni 
previsione e le decorazioni 
conquistate sul campo, si pen
sò a quel punto, l'avrebbero 
posto al riparo da ogni tipo di 
insidia per parecchio tempo. 
Stava o non stava vivendo, 
Schillaci, -un sogno meravi
glioso» che in dodici mesi l'a
veva portato dal Messina alla 
Juve e al titolo di cannoniere 
dei Mondiali? Invece, stavolta 

due mesi dopo la maxi rasse
gna del pallone, Il Totò bian
conero sta pagando duramen
te quel sogno lungo un anno 
fatto, a ben guardare, non solo 
di celebrazioni ma di stress e 
ritmi insopportabili per chiun
que: Schillaci si trascina dietro, 
fin dalla sfortunata semifinale 
con l'Argentina, una scria in
fiammazione agli adduttori e 
un inizio di pubalgia che evi
dentemente una concitata va
canza colma di appuntamenti 
e premiazioni non ha potuto 
tout court cancellare. Gigi Mai
fredi, alle prese con problemi 
anche più seri specie dopo la 
disfatta di Napoli, pareva già 
rassegnato a fare a meno del 
suo uomo-gol per la trasferta 
di Parma, invece... 

•Invece io voglio giocare. Al
la Juve quest'anno c'è una 
concorrenza fortissima, il po
sto in squadra si può anche 
perdere... So bene che con 
questo tipo di infortunio si do

vrebbe slare a riposo per un 
bel pezzo ma io non me lo 
posso permettere». Mailredi 
sembra intenzionato ad ac
contentarlo, a Parma starà fuo
ri invece Haessler col suo mi
sterioso dolore alla spalla. Sul 
caso-Schillaci c'è comunque 
spazio per dissertare a ruota li
bera. Gii qualcuno aveva ipo
tizzato dietro agli acciacchi del 
bianconero una manovra del 
procuratore Caliendo finaliz
zata al ritocco dell'ingaggio, 
uno dei più modesti dell'intera 
squadra specie se paragonato 
al miliardo e settecento milioni 
che riceve Roberto Baggio. 
Schillaci firmò l'anno scorso 
un triennale da 400 milioni a 
stagione. Ma il Totò juventino 
ha in questo momento altri nu
merosi e pressanti problemi fra 
cui spiccano quelli di un ade
guamento del suo gioco ai det
tami di Maifredi. Effettivamen
te, anche tenendo conto della 
precaria condizione esibita dal 
siciliano nelle partite sin qui di
saputale, amichevoli e no, ap
pare lampante la sua difficoltà 
nel mettere in pratica una filo
sofia di gioco esattamente 
contraria alle caratteristiche 
che gli sono riconosciute. Mai
fredi pretende il pressing sugli 
avversari a cominciare da 
quello dei suoi attaccanti con
tro i difensori altrui, nell'ambi
to di un modulo teoricamente 
destinato ad esaltare il colletti

vo: già da questa premessa so
no comprensibili i problemi di 
Schillaci, attaccante egocentri
co più disposto certo alla fina
lizzazione personale che a 
qualsiasi forma di altruismo. 
Non sarà facile correggere le 
abitudini di un attaccante che 
in gran parte proprio con le 
sue giocate egoistiche e taluni 
fortunati personalismi ha co
struito ai Mondiali la sua fresca 
fama di goleador e di attaccan
te che sa fare la differenza, ri
servando le energie migliori 
per improvvise e veloci punta
te a rete anziché per il pressing 
sui terzini. E in ogni modo 
Schillaci deve prendere confi
denza con quanto predica 
Maifredi in allenamento o sulla 
lavagna: anche in questo sen
so si spiega la sua ritrosia all'i
potesi di stare fuori squadra. 
Va anche detto che l'altra pun
ta bianconera, Pierluigi Casira
ghi, molto meglio si adatta per 
gioco e movimento alle idee 
dell'allenatore. 

Cosi, a neppure sessanta 
giorni dal terzo posto ai Mon
diali, dalla laurea di cannonie
re e dalle voci che lo volevano 
in lizza con Matthacus per il 
«Pallone d'Oro '90», l'»eroe» 
Schillaci già toma a fare 1 conti 
con l'imprevedibile pallone 
quotidiano. Deve essere dura 
anche per lui, che pure agli 
esami continui era abituato 
prima dell'illusoria sbornia 
d'estate. 

Milan nuovo stile. Il presidente frena brusco, promuove Sacchi come unico portavoce, e predica «umiltà e sacrifici» 

Berlusconi: «Voglio tornare dietro le quinte» 
Arriva a Milanello in punta di piedi e dopo quattro 
ore abbondanti di chiacchiere con Arrigo Sacchi si 
concede ai giornalisti quasi timidamente. Il presi
dente Silvio Berlusconi appare diverso e ammette di 
adattarsi alle disposizioni di Sacchi. «Quest'anno vo
glio essere solo spettatore, le chiacchiere le lascio 
agli altri». E sull'erba di San Siro. «Noi l'avevamo det
to...». 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • CARNAGO. Nel nuovo Mi
lan di Arrigo Sacchi anche Sil
vio Berlusconi avrà un «ruolo» 
diverso. Bandite le mega pre
sentazioni e i festosi ricevi
menti da mille e una notte, il 
Milan '90-'91 si presenta ai na
stri di partenza in punta di pie
di. Un nuovo modo di gestire 
una squadra e di una società 
che ha deciso di non fare trop
po clamore intomo a se. An
che -Sua Emittenza» Silvio Ber
lusconi, amante del gran spet
tacolo e degli effetti a sorpresa. 
sembra aver accettato di buon 

grado, le nuove disposizioni 
dettate dal professor Arrigo 
Sacchi, divenuto ormai l'unico 
•conductor» di questo Milan 
che sorprende sempre fino a 
mutare uno status symbol. 
•Quest'anno mi riservo di esse
re sollalo un spettatore del cal
cio glocato-dice con calma, 
con toni pacati-uno spettatore 
interessato ma silente. Nella 
squadra - ha proseguito II pre
sidente - ci siamo distribuiti 
dei ruoli ben precisi, e il pro
fessor Sacchi è a tutti gli effetti 
il nostro portavoce ufficiale. 

Credo che ormai la nostra filo
sofia di lavoro, consolidata In 
questi anni, sia imperniata sul 
sacrificio, la prolcsslonalità, 
l'umiltà e la modestia, ingre
dienti necessari per poter sca
lare le vette più alte». E un Ber
lusconi diverso che parla una 
lingua a tutti conosciuta, quel
la di Sacchi. Ieri attorno a mez
zogiorno è calalo su Milanello 
con il suo elicottero. Disteso, 
sorridente, un tantino dimagri
to, il cavaliere si è presentato 
in versione sportiva, con una 
camicia azzurrina, aperta, sen
za cravatta, cosa inusuale per 
lui, e una giacchetta a quadret
ti. Il presidente ha pranzato 
con la squadra e poi si è intrat
tenuto con Sacchi, Ramacelo-
ni e Braida, per oltre quattro 
ore. Cosa si siano detti nessu
no lo sa, anche se c'è da cre
dere che abbia voluto (arsi ag
giornare su tutto quanto è stato 
fatto sino a qui. Probabilmente 
Berlusconi ha voluto sapere 
cosa bolle in pentola in questa 

squadra indubbiamente forte, 
ma anche alle prese con mille 
problemi, spesso provocati dai 
suoi «olandesi». Poi attorno alle 
17.30 ha salutato tutti e contra
riamente a quanto si pensava 
ha parlato: un fatto ormai non 
più molto usuale, visto che l'ul
timo suo Intervento risale alla 
fine di maggio, giorno in cui il 
Milan a Vienna fece sua la se
conda Coppa dei Campioni. 
•Siamo determinali anche 
quest'anno a recitare il ruolo 
che ci compete - ha detto -
Spero che II Milan sia all'altez
za della sua fama e visto il la
voro svolto fino ad oggi, la bel
la trasferta di Madrid e l'atmo
sfera trovata quest'oggi, credo 
che ci induca a guardare al fu
turo con fiducia». Intanto, oltre 
all'infortunio di Riikaard, co
stretto a rimanere lontano dai 
campi fino a metà ottobre per 
un infiammazione ai legamen
ti del ginocchio, a preoccupa
re il Milan, o meglio le squadre 
milanesi, c'è l'erba del Meaz-
za, che va letteralmente a pez

zi. «Speriamo che la natura 
medichi tutto in breve tempo -
ha commentato Berlusconi -. 
Era comunque impensabile 
che l'erba attaccasse nel pe
riodo di luglio e agosto, mesi 
questi in cui la vegetazione è 
dormiente. Speriamo che a 
settembre tutto possa sistemar
si, anche se noi avevamo detto 
molto chiaramente a suo tem
po, che forse era opportuno te
nere il manto erboso «mondia
le». Si è ritenuto di fare in ma
niera diversa e ora paghiamo 
le conseguenze. Certo che per 
noi questa è una difficoltà in 
più ma noi ormai ci siamo abi
tuati: una volta dissi che le dif
ficoltà sono il nostro liquido 
amiotico, speriamo di poterci 
nuotare nuovamente bene». 
«Quest'anno poi - ha concluso 
- abbiamo la fortuna di partire 
senza i favori del pronostico e 
questo non ci pu che fare pia
cere. Vero professore?». «È pro
prio vero presidente». Rispon
de soddisfatto Sacchi. Pardon, 
il professor Sacchi. 

Gullit su San Siro 
«Giochiamo in Olanda» 
i ta CARNAGO. San Siro un 
prato di guai. Ieri a Milanello 
non si è parlato d'altro. I gioca
tori rossoneri interpellati sulla 
loro stagione a rischio, per via 
del manto erboso più rattop
pato d'Italia, non si sono tirati 
indietro ed hanno espresso tut
to il loro disappunto. Il più 
esplicito è Marco Van Baslen, 
che è apparso piuttosto preoc
cupato per la situazione che si 
è venuta a creare. «È un campo 
scandaloso quello in cui siamo 
costretti a giocare - ha dello il 
bomber rossonero - non capi
sco per quale ragione abbiano 
tolto il manto erboso utilizzato 
per i mondiali: andava forse 
troppo bene? lo credo che 
questa situazione possa pena
lizzare moltissimo le squadre 
milanesi. Su questo campo noi 

e l'Inter, rischiamo di perdere 
dei punti preziosi, perché di
venta troppo difficile giocarci e 
oltretutto rischiamo di farci del 
male». Gullit invece se la ride. 
«Non c'è da preoccuparsi, an
dremo a giocare a Torino o 
magari in Olanda». Intanto l'In
ter fa sapere che è disposta a 
fare il primo «sacrificio». La 
partita di ritomo di Coppa Ita
lia con il Monza, sarà nuova
mente giocata a Monza. L'As
sessore allo Sport di Milano, 
Augusto Castagna, il quale ha 
ereditato una bella «rogna», ha 
fatto sapere che sono state tol
te le vetrate dagli ingressi e 
messe in funzione due ventole 
per permettere al prato di «re
spirare» e pare che l'erba già 
ieri mattina fosse asciutta. 

D RAS 

— — " — — ~ Lazaroni lo sconfitto. «Riparto da Firenze, non mi sento declassato» 

L'uomo che siede sulle panchine roventi 
Bocciato dal Brasile sfida la città in viola 
Il campionato di calcio che comincia domani a due 
mesi esatti dalla fine del campionato del mondo, 
per Sebastiano Lazaroni, tecnico della Fiorentina, 
sarà un campionato molto personale. Era l'allenato
re del Brasile e avrebbe dovuto vincere il Mondiale: 
invece ha perso tutto, squadra e titolo. Non è più ri
partito. È rimasto qui per prendersi una rivincita 
senza perdere tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • FIRENZE. Continua a esse
re famoso sempre per lo stesso 
motivo: mise un libero nella di
fesa del Brasile. Un buon mo
do per cambiarsi la vita. «L'ho 
fatta grossa: se una mattina 
avessero trovalo la statua della 
libertà con il pugno chiuso, in
vece che con la fiaccola, se ne 
sarebbe parlalo di meno». Nel 
frattempo Sebastiano Lazaroni 
ha perso il Mondiale e il Brasile 
ed è venuto alla Fiorentina. 
Due mesi fa doveva spiegare 
come avrebbe cercalo di vin
cere la Coppa del mondo. Ora 

fa sforzi di diplomazia per non 
dire che la salvezza, con la 
squadra che gli Ita dato Cocchi 
Cori, sarebbe un buon risulta
to. Unica agevolazione del de
stino: il problema del centra
vanti. Prima Careca, poi Borgo-
novo. Sa come si fa a giocare 
in dieci ogni partita. 

Ricorda che una settimana 
dopo essere arrivalo a Firenze, 
un tiloso gli raccontò un pro
verbio: «Il mondo è fatto a sca
le. chi le scende, chi le sale-, 
Doveva sembrargli di essere 
sceso, «E lorse si, forse sono 
sceso davvero, ma uno scende 

sempre per nsalire e il campio
nato italiano, il più bello e diffi
cile del mondo, mi è sembrata 
subito un'ottima scala per tor
nare su». Per ripartire verso l'al
to. Lazaroni guadagna quasi 
mezzo miliardo l'anno. Con
tratto biennale, rinnovabile. Ci 
sono maniere abbastanza 
tranquille per ripartire. «A 
chiacchiere forse si. ma qui mi 
han chiesto fatti. So di rischia
re. questa è una citta compli
cata. La squadra che ho pos
siede un solo fuoriclasse: è 
Dunga. Il resto gli gira intorno. 
Qualcuno è bravo a girare me
glio degli altri, qualcuno deve 
ancora cominciare, e mi riferi
sco a Lacalus. Con Valdo sa
rebbe un'altra cosa, ma lo dico 
da tempo e sono stufo di ripe
termi. Possiamo fare cose buo
ne. però è chiaro che prima di 
noi ci sono tante squadre. 
Questo almeno in teoria, per
chè poi a una squadra posso
no succedere mille cose, belle 
o brutte- Ha imparalo a sue 
spese -Gli infortuni, le condi
zioni psicologiche, tutto è im

portante. Io, dicevano, avevo a 
disposizione il Brasile più forte 
di lutti i tempi. Poi si sono falli 
male Romarioe Bebeto, la mo
glie di Silas ha avuto un figlio, 
Aldair aveva dolore ai muscoli. 
Careca non riusciva a correre. 
Cosi è finita come si sa, però è 
questo che voglio dire: può 
succedere tutto. Ma non solo 
in male, anche in bene. Per 
questo se Borgonovo si decide 
a segnare, se Lacalus si am
bienta, se Maluscl continua a 
giocare con lama sicurezza, al
lora la Fiorentina può anche 
fare un grande campionato. 

Di Lazaroni si dice che ab
bia tutta la fiducia del presi
dente Cecchi Cori e. soprattut
to, la simpatia di almeno mez
za città. Avere mezza città dal
la tua parte a Firenze vuol dire 
tantissimo. Per un allenatore è 
una certezza notevole, anche 
se poi Lazaroni ha una sua 
teoria per spiegare certe situa
zioni della vita: -lo credo che 
nella vita di ognuno di noi ci 
siano Ire elementi decisivi: uno 
emozionale, uno fisico, uno 

mentale. Sono come tre pjl'o-
ni che rimbalzano: ed è mcllo 
difficile trovarli che rimbalza
no tutti e tre verso l'alto». C'è 
un bel po' di pessimismo, ma 
lorse è anche un modo origi
nale di guardare alla vita e di 
autorizzarsi a prenderla come 
viene. 

Dipende sempre dai gusti, 
ma Lazaroni può risultare un 
tipo allegro. Colpiscono i suoi 
allenamenti non c'è un gioca
tore che non si diverta. Ha in
ventalo un esercizio: uno deve 
slare a gambe divaricale e un 
suo compagno deve prendere 
la rincorsa e ficcarsi sotto at
tento a non sbattere. Anche le 
partitelle sono uno spettacolo. 
Lazaroni corre, grida, spiega, 
ferma il gioco, rimprovera, mi
ma, racconta, impreca, chiude 
con un sorriso. Dunga lo asse
conda mollo. Quello che suc
cede durame gli allenamenti 
ha latto il giro di Firenze: molli 
sorrisi. Nessuno ha ancora 
avuto il coraggio di scherzare 
ad alta voce e dire che un so
stituto per la panchina c'è già' 

Sebastiano Lazaroni, ex et del Brasile, domani debutta sulla panchina viola 

è Ciccio Graziani. Lo pensano 
in silenzio Una cortesia e un 
gesto di rispetto verso il tecni
co brasiliano. 

Negli ultimi giorni, mentre 
l'inizio del campionato si avvi
cinava, lo hanno riportalo lon
tano con i ricordi, costringen
dolo a parlare di Falcao e della 
nuova Selecao -Paulo Roberto 
farà bene, è slato un grande 
giocatore, diventerà un buon 
tecnico. Quanto al libero.. 
beh, lui può e deve trovare 
un'altra soluzione per schiera
re la squadra- L'unica certez
za a cui aggrapparsi nella pre

carietà che lo circonda: lo co
piano. «Dietro: un libero Da
vanti: due stopper. Ai lati due 
terzini che avanzano. L'ho in
ventalo io, questo modo di gio
care E l'altra sera ho visto il 
Parma slessa tanica. Ho visto 
la Roma- uguale. Tulli con il li
bero dietro Ho (alto scuola. 
giocano come il mio Brasile-. 
Bisogna capire. In Brasile era il 
citi) e abitava, con moglie e Ire 
figli a Rio. Attico con terrazza 
su Capocabana Uno cosi è 
abituato sempre ad avere la li
nea Oell'onzzonte molto vici-

Carnevale 
paga 3 milioni 
le critiche 
al et Vicini 

Dopo il mondiale negativo arriva la multa. Andrea Car
nevale (nella foto) pagherà 3 milioni di ammenda per 
aver dubitalo della sincerità di Azeglio Vicini nei suoi 
confronti. Lo ha stabilito la Disciplinare della Lega cal
cio perchè parlare alla stampa di «non sincerità» è lesivo 
della reputazione del et. Al giocatore del Napoli Crippa 
sono stati inflitti 4 milioni di multa per aver insinuato 
che la modifica del 0-2 a tavolino era stata introdotta 
per far cosa gradita a certe società. Per scontri tra tifose
rie multate la Reggina (15 milioni) e il Messina (10 mi
lioni), per aver giocato senza autorizzazione il Parma 
(4 milioni). 

Il liberale Costa 
vuole un'inchiesta 
parlamentare 
sui lavori mondiali 

Il deputato liberale Raffae
le Costa ha presentato una 
proposta di legge per isti
tuire la commissione d'In
chiesta sulle spese dei 
mondiali di calcio che 

^^^^m^^^^^^^^ «previste in 3151 miliardi, 
hanno raggiunto i 6868 e 

non è finita». Costa inoltre chiede di far luce, oltre che 
sulle reali necessità di tali spese, sulle procedure seguite 
e sull'enorme lievitazione dei prezzi (53% più del previ
sto) senza parlare dei ritardi sui lavori stessi. 

Più severo 
il nuovo arbitro 
Niente sconti 
ai violenti 

Raduno precampionato 
degli arbitri aperto alla 
stampa. Il giudice sportivo 
Sergio Artico ha racco
mandato ai 42 arbitri di A 
e B l'inasprimento delle 

_ „ _ « « • « « « • • « . sanzioni per gioco scorret
to. Una tendenza già in at

to: la passata stagione è infatti terminata con 235 squali
fiche in A contro le 209 dell'anno precedente (325 e 
283 in B), 805 ammonizioni contro 528 (1038 e 662 in 
B). Particolare severità verrà messa nel reprimere le 
scorrettezze tese a fermare il giocatore lanciato a rete: 
trattenerlo per la maglia significherà anche l'espulsio-

ECasarin 
raccomanda: 
«Parlare sì, ma 
occhio ai verbi» 

L'arbitro che apre bocca 
deve usare la parola con 
proprietà di linguaggio. 
Questa l'ultima lezione di 
Paolo Casarin ai giudici di 
gara che ora oltre a ben 

^mm^mmmmmmmmmm^^mm guardarsi dal come fi
schiare dovranno fare at

tenzione anche ai congiuntivi perchè la stampa e la tv 
non perdonano gli errori linguistici. Casarin, ha racco
mandato anche pasti frugali prima delle partite, niente 
sesso al sabato e nessun favore richiesto alle società 
perchè «alla fine noi arbitri la faccia la perdiamo sem
pre per delle stupidaggini». 

Beckenbauer 
su due fronti 
ConTapie 
e con gli Usa 

L'ex et della Germania 
campione del mondo, 
Franz Beckenbauer, fir
mando un contratto bien
nale con l'Olympic Marsi
glia non ha rotto le trattati-

_ „ _ • » • » « « « . « « ^ ve per preparare la nazio
nale degli Stati Uniti ai 

prossimi mondiali di calcio. Lo ha dichiarato il presi
dente della Fedrcalcio Usa a Zurigo, Alan Rothenbefg, 
affermando che Beckenbauer lavorerà per due anni, 
cioè da adesso sino al 1992 part-time e dopo di che si 
trasferirà in Usa per lavorare a tempo pieno con la squa
dra americana. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 15 30 Ciclismo, Giro del Lazio: Ginnastica artistica, da Ca

gliari. meeting intemazionale: Pugilato, da Rossano Calabro. Poli-
non-Pompilio, campionato italiano pesi medi. 

Raldue. 13.15 Dnbbling: 18 Sportsera, speciale FI Gp di Monza; 
20.15 Tg 2 Lo sport; 1.15 Vela, da Porlo Cervo. 

Raltre. 10 20 Atletica leggera, Settimana verde: 12.55 Auto, da Mon
za, Prove Gp Formula I; 14.10 Pugilato dilettanti, da Pesaro, Italia-
Urss; 15 55 Calcio, da Casale, Tomeo giovanile; 18.45Derby. 

Italia 1.13.30 Calcomania; 23.05 Calcio d'estate. 
Telemontecarlo. 1 ! .30 Pianeta mare; 12.15 Crono, tempo di motori; 

12 55 Sport show, Auto F1. prove da Monza; campionato italiano 
prototipi, da Varano, Ginnasi ica ntmica, da Stoccarda. 

Telecapodistrla. 11 30e l6.4SUsaOpen; 19 30Sportime;24Calcio, 
Siviglia-Rea! Madnd. 

BREVISSIME 
Alemao ko. Tegola sul Napoli: il brasiliano si è infortunalo ieri in 

allenamento nportando una «distrazione al venire muscolare 
del bicipite». Salterà la gara di Lecce e il ritomo di Coppa Italia 
a Cosenza. 

Sudafrica riammesso? Il presidente del Ciò. Juan Antonio Sa-
maranch. ha lasciato intendere ieri a Bracellona che il Suda
frica, assente dal movimento olimpico dal 70. potrebbe esse
re riammesso in tempo per i Giochi del '96. 

Calcio. La partila di Coppa Italia del 12 setlembre fra Inter e 
Monza sarà giocata al -Brianlco- per l'indisponibilità di San 
Siro (lavori per sistemazione del prato). 

Pumpldo. Lo sfortunato portiere della nazionale argentina, ko ai 
Mondiali, è tomaio len in Spagna e conia di rientrare nel Bclis 
Siviglia a dicembre 

Sardinia Cup. Gli azzurri di «Mandrake Knzia- hanno vinto la 
prima regala in tempo reale nella classe Filry Footer. 

Atletica. Il meeting di Rieti, domani, vedrà in gara anche il pn-
matista mondiale dei 1 Ornila, il messicano Bamos 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Bari 

Bologna-Pisa 
Cagliari-Inter 

Lecce-Napoli 

Milan-Genoa 

Parma-Juventus 
Roma-Fiorentina 

Sampdona-Cesena 
Torino-Lazio 
Verona-Messina 
Lucchese-Udinese 
Taranto-Pescara 
Triestina-Cremon 

1 
1 

X2 

X2 

1X 
2 
1 

1 
1X2 
1 
X2 
X 

1X2 

TOTIP 

Prima corsa XX 
12 

Seconda corsa 21 
1X 

Terza corsa 1X 
2X 

Quarta corsa 1 1 
X2 

Quinta corsa X 2 1 
2 1 X 

Sesta corsa X1X 
1X2 

GiUiinii]:ujì]i[iì!::!][;.![!!iiiì]i:i!]fn![ii:ì!]i::;i^!i:]ì:[-!! ::!:':!|J!!:!Ì::![:.:;:]!;!Ì!!:::JÌ;:I;;I.;ÌI: ;;:ii:ni;.^i:-ISÌÌILJJ l'Unità 
Sabato 
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